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)ltre centorníla professígnísti 
,non h,anno rnatureto í crerlíti obblígatorí. E solo

poche clecine sono stati sanzionati. Lct born,ha o orologeria sta pér scoppiare

sano rmpiegare. Ma anche dal pulto
di vista politico e comprensibiie che
la maggior parte dei Consigli prefe-

risca il quieto vivere piuttosto che
ficcarsi in una situazione di cnn-
flittualità estesa che metterebbe
il subbuglio lbrdine per anni. E

infatti finora sono state accampate
le scuse piri improbabili pur di giu-
stificare ritardi, rinvii, riaperture
dei termini, riduzione del monte
ore obbligatorio ece.
I-Ordine degli arwocati di Roma,
per esempio, ha cercato di scusa-
re i propri iscritti con i "problemi
logistici" che attanagliano la Citta
eterna, altri ordini hanno delibe-

rato di allurrgare i tempi utilì per la
maturazione dei crediti o di ridurre

iI monte ore originariamente previsto.
Qunlcuncr si affida all'aubocertificazio-

ne, altri, constatato ihe il sistema propúo
non firnziona, stanno pensando a una sua

rifondazione e altri ancora hanno deciso
di spalancare le polce all'eJearrrig per venire
i:rcontro alle esigenze reali dei propri iscritti,
che non sempre possono essere iod&sfatte da
una prcgrarnrnazione necessariamente mirata
a una platea pirì ampia possibile. Solo notai e
consulenti del lavoro, che sono partiti qualche
anno prima degli altri,sembralo avere in mano
una macchina in grado almeno di stare in stra-
da, tutti gli aJtri sono ancora femìi in ofrcina.

_JÒ Riproduzione nsertata ]

Forrn aaone, abbiamo schenato

tr Mennro LotcoNr

.Qono più di 100 mila gli iscritti agli ordini
LJgiuridici-economici che sono stati inadem_
pienti al 31 dicembrc 2010 rispetto agli obbli_
ghi previsti dalla formazione-continira della
propna categoria. Ma a essere sanzionate sono
state poche decine di professionisti, soprattutto
consulenti del lavoro e notai.
Di fatto gli obblighi di formazione professionali
si sono trasforrnati in ula facoltà.1 motivi sono
vari. Da una parte la compìessità del procedi-
mento disciplinsrs e il numero enorme dei pro.
fessionisti che dowebbero essere coinvolti sìno
tali dallo scoraggiare la grande maggioranza
cegir orornr cr awo carr, Ef,lll*i lllF,ltflE?ltlE
Ei! n""qi indrrstriali. Iì Consiglio dell'ordine,
infatti, dopo aver monitorato i numero delle
ore di forrnazióne godute da ciascun iscritto.
dovrebbe verificare con tutti coloro che non
hanno raggiunto il ìivello minimo previsto che
le ore di formazione siano state tutte corret-
tamente annotate. In caso di inadempimento
dowebbe aprire rur procedimento disciplinare.
Cioè il Consiglio dowebbe chiamare iiascun
iscritto, sentire ie sue ragioni ed elentualmen-
te attribuirgli una sanzione adezuata. In ordi-
ni di media dimensione si dovrebberu apúre

migliaia di procedimenti. Che potrebbero
trascirarsi in vari gradi di giudizio fino in

Cassazione, come succcsso finora solo a
un notaio di Ancona. Una prospettiva
tutt'altro che incoraggiante dal punto
divista delle risorse che sarebbe neces-
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Ttn prorog'lut rlei, terrnhú e ri.rluziorte clt:r crerliti gli ordíni corT'ono oi rípctrt

Professionisti, È un flrp
lbbbligo di formazione

W" " ""r"u Bnlrnnrrr.l PlcsLLr

Iormazrone continua,
L-- questa sconosciuta. O
f quasi. Certo, non si può
I dire che la via ver.so un

mod elio formativo or ganizz ato
e strutturato sia priva di buo-
ne intcnzioni.Tra corsi in aula
e a distanza, tavole rotonde
o seminari, il carnet dell' ag-
giornamento professionaie of-
ferto da ordini e collegi delle
categorie è dawero ghiotto. In
molti casi. però, i buoni pro-
positi sono rimasti solo sulla
carta. Al pari delle annunciate
sanzioni disciplinari che, in te-
oria, avrebbero dovuto colpire
i profèssionisti inadempienti.
E neppure un'ordinanza della
Corte di Cassazione del febbra-
io 2010 che aveva confermato
la censura inflitta da un or-
dine a un professionista inot-
temperante, ha avuto seguito.
Perché, piuttosto che punire, i
rappresentanri delle diverse
categorie hanno scelto la linea mazione continua con la pre-
morbida. Ci sono, per esempio, visione di sanzioni in caso di
ordini territoriali che, in forza inadempienza.
del proprio potere di autorego- Come si sono regolati gli
lamentazione, hanno deciso'di ordini. Gli unici a prevedere
ridursi i crediti formativi, con per legge I'obbligatorietà della
buona pace del ConsiEiio t1sri.- formazionecontinuasono statii
,rar" ._,i're'menro, al'. cne nlm=Eaml#mn?r segurco
hanno deliberato di prolunga- della riforma dell'ordinanento,
re il tempo utile ad aiquisirli 6 infatti, il consiglio nazionale ha
altri ancora che hanno abbas_ messo a punto un regolamento
sato il monte ore di formazlqn. specifico e uniforme per dotto_
previste nell'arco temporale ri ed esperti contabili (prima
di riferimento. Del reito, si esistevano due regolamenti
difendono alcuni, le diffi.coltà distinti per le due professioni)
operatíve e logistiche s6. awiando la prima valutazione
numerosissime sia per 1'o"4i- triennale a partire dal gennaio
ne che deve organizzare i 

"or"; 
2008. Il triennio è I'arco tempo-

e i convegni, sia per i colleghi ralesceltoancheperilConsiglio
iscritti all'albo che faticaìo nazionale forenscchenelmodi-
sempre di più per giungere u4 ficato Codice deontologico del
un attento e puntuale assolvi- 2007 ha cambiato Ia modalità
mento dell'obbligo formatioo. della formazione, non più libe-

La giustificazione per tutti ra ma controllata. Valutazione
è comunque soprattuito qrr"1- biennale. invece per i notai, tra
la di dare il tempo affinclré i1 leprimecategorieadintrodurre
sistema entri pienamente a l'obbligodalgennaio2006.Nuo-
regime poiché la maggior par- vo regolamento approvato a fine
te delle categorie ha inserito 2009 per i Consulenti del lavoro
l'obbligatorietà solo da pochi che hanno portato da tre a due
anni. anni il periodo formativo e per

Un dato sernbra comunque ì geometri il cui obbligo è scat-
balzare agli occhi: il modello tato solo da gennaio 2010. Tut-

tequestecategorieu"o:l"^o^gri,,-___aRiprc<luziwrìenata Ipaùato d) formazione come
obbligo deontologico, ma nes-
suna aYeva sulla carta previsto
sanzioni disciplinari. Restano al
palo architetti e ingegneri che
di formazione cominciano appe-
na a discuterne, mentre i periti
industriali che di dovere par-
Iano già dal 2006 con il núovo
Regolamento per la formazione
continua, stanno studiando un
nuovo sistema per il fallimento
di quello precedente.

Chi fa formazione. Sono gli
ordini territoriali di categoria
ad avere in mano la gest one
della formazione. Che garan-
tiscono agli iscritti secondo
differenti modalità: dai corsi dì
aggiornamento, ai master, dai
seminari ai convegrri, fino alle
giornate di studio e tavole ro-
tonde. Ciascun consiglio dell'or-
dine di appartenenza dà attua-
zione alle attività di formazione
professionale e vigila sull'effet-
tivo adempimento dell'obbligo
formativo da parte degli iscritti.
Ogni corso formativo di qualsia-
si professione deve, coniunque,
passare il vaglio del rispettìvo
consigìio nazionale.

Le sanzioni previste. Non
esiste una sanzione tipo o pre-
deflnita. Spetta, infatti, agli
organi disciplinari, e quindi
agli ordini territoriali la fa-
coltà di infliggere le sanzro-
ni adeguate e proporzionate
alla violazione delle norme.
Ovviamente, come si legge
in tutti i codici deontologici, i
procedimentr disciplinari de-
vono essere adeguati alla gra-
vità dei fatti e devono tener
conto della reiterazione dei
compottamenti "nonché delle
specifiche circostanze". In ogni
caso, a secondo della gravità,
almeno sulla carta ci sono tre
tipi di sanzioni: la censura,
cioè una semplice lettera di
richiamo al professionista che

formativo fino a ora proposto
si è rivelato per rnolti un flop. E
non è un caso che alcuni siano
già al lavoro per modificarìo.

La formazione nei codici
deontologici. In realtà sulla
forrnazione continua non ci
sarebbero molte scappatoie,
perché per le categoriè'econo-
mico-giuridiche, ma anche per
i geometri (unici tra i tecnici)
I'obbligatorietà della formazio-
ne continua è messa nero su
bianco negli aggiornati codici
deontologici o addirittura, nel
c<isù oei Fltl*tF Ffifilffifi!
ffi ed esperti contabili, nel
decreto legislativo sull'ordina-
mento professionale ( 1 gg/Ob).
Del resto è dall'Europa che
arriva la raccomandazione a
provvedere all'aggiornamento
professionale e alla formazio-
ne continua lungo tutto I'arco
della vita. Ed è proprio su que-
sta. scia che gli ordini, negli
ultimi anni, hanno assiornato
i codici deontologici Júneden-
do l'obbligatorietà, prima non
prevista, di effettuare la for-

non ha adempiuto all'obbligo
formativo, la sospensione, ciòè
I'inibizione dall'esercizio della
professione per un periodo di
tempo che può andare da un
minimo di due mesi a massi-
mo un anno e la r.adiazione, la
cancellazione del professioni-
sta dall'albo di appartenenza.

Rj-taglio starFa ad uso escrusivo d.er destinatuio, non riproarcrr:tq-
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di avere del tempo in più". Gli fa eco il numero
uno di Milano Alessandro Solidoro, che parla di
un meccanismo necessario
per portare a compimento
il periodo formativo, "con-
sentendo di essere traspa-
rerr'ti, poi. nell'applicazione
dcl sistema sanzionatorio
successivo".

Le sanzioni. Risale ali'ot-
tobre 2010 la pubblicazione
di Linee guida contenenti
indicazioni per l'individua-
zione delle sanzioni. Queste
potranno essere applicate,
comunque. dal prossimo
Lrrennio formativo previa
a.d:gu.a!a e preventiva inibrmazione agli iscrit-
ti.,Nel documento si ipoLtzza una graJuazione
deire saDzronr che potrà essere di aiuto per gìi
orctlnr e chc comunque, si legge non "è esausti-
va" e sarà compito degli stessi ordini analizza_
re caso per caso. In ogni caso I'assenza totale di
crediti formativi prevede la sospensione fino a

Sull'asse Tbrino-Napolí la scelta dí dare più tempo agtí iscritti
, Iscritti inadempienti, credil,i formativi al 6 mesi; il conse_guimento di meno di A0 crediti,
lunuclno e quando va bene autocertificati. Il fino a 3 mesi; da 30 a 60 la sospensione fino a
sistema formativo stenta a decollare anche 1 mese e oltre 60 la censura.
.g.hi, come ncl caso de i Fllllll!fi AffiEfGtlfi!
lT{tl.edgsperticontabili(gliunici-traiprofes- 

^ 
Il sonda_ggio- Ma come funziona questa

sionisti), ha inserito l'obbligo addirittura nel formazione?-Àt ai ta delle polemìcù; ; f";;;
decreto legislativo sull'ordinamento profes- proprio partendo da questò, il consielio eui-sionale t 139/05 t. Basti pensare che quattro dato da OElltlEllSillmllffi f,u i""iaio À-l"tti gii
tra gli ordini numericamente piir significativi ordini territoriali un sondaggio strutturato in(Roma' Miiano, Torino' Napoli) hanno deciso una serie di domande a nsposta chrusa perdi prorogare fino al31 iuglio 2011 (anziché il comprendere lo stato arUà f"'"*àli;;; j[i.!-
31 dicembre 2010) il termine entro il.qJrale sionàlé .o"ti""à.ii pàrte dalÌa richiesta digli iscritti potranno conseguire i creditl va- infoirnarioni;;;iíù. capire, per esempio,lidi per l'assolvimento deÌl'obbligo formativo se l,ordine h;;a;[tut;i,n proprio regolamentoper iì triennio 2008-2010. E tra di loro c,è
ànche chi è dovuro inrervenire per me*e- ;;:.il"Snf,ff3?J3"r"":'àlttgt{!*:
re un freno al numero dei crediti dichiarati ,-::::.:^_-_';i"_J*-*'j. .

in autocertificazione ed evitare così che la disposizione dagli ordrnr
fo.mrrion" f;;d;;; ài credibilità. E allo- per la formazione' quante

ra c'è chi, come Luigi carunchio presidente {i e5.s9 gratuite, il numero
a"I'u"ì.i"" gi""-;i iúffi' fiÉia+#ÈiaiÈù*if, degli i scritti che non han-

"a.rp""iiìoil"uiii, di*i"" che forse sarebb" lo adempiuto aìl'obbtigo
a*ivàto il momento di ..prend.ere îo"úÉi;_; 3lH[l: ;p:h 1]:Hilfabolire la formazione professionale quàndo l

non si è abbasranza r".i du porerta rurl. ù"l l:?TjJi:tÎ t*Utll;ilt;;frattempo il Consiglio nazionale che sulla ;;;r;Jil;;ri'.*-" "^"'
formazione scommette da senrpre, ha appena La revisione del re-inviato agli ordini territoriali un queslibna- goramento. sondaggio ario mirato a comprendere lo stato del siste-
ma e eontestuarmente punta a modificare il 

parte ìa volontà dell'at-

ry",q9rrrr,"rrto ;;;;;; iunto con la nascita lÌ3::f;:::'5tiH:"x::îj;dell'albo unico.
-'É-iùllrifile-ricreditl.LaprorogaalBl 

dei Regolamento sulla formazione' Il pr-ovve-
luglio zól-ipl; ifr;;;i""srmenro dei crediti 9i*::t" (predisposto-in applicazio-ne.del dlgs
mancanti è il frutto dell,iniziativa congiunta l9g/05) trasforma il dovere deontoìogico deila
;d;4il;à;;li;;A;t d;iiilJ;;f#iÍ, iff formazione continua in un obbliso liuridico
no e Roma. í, -oii""rìor," Jri"'"jà?Í". àrlX"i di aggiornamento professionate. Le ùodifiche
i presidenti ai no-r 

" 
Ir4ìl*#;;d;;#;;" spiegano dal Consi-glio nazionale andranno

ai ritardo con cui 
"o"o 

,.ri""i" f" l,iià. n,ì,1: verso un. maggior adeguamento agli standard
da per l'appli cazione aér[.rnriòni ,itr.iJi- interna,zionali che prevedono per i professioni-
rraii. .Nonè oo.o'aono. trJ;;;;;;;H;;. sti omologhi 120 ore (ora sono g0) di forrnazio-

dicelpre_side"t"J"r-@ffifi ;ii;_"n,.,?:liilÍ."fJà::Hî:;fi:Ji,r"1n:ffi:l:
Gerardo Longobardi, (ma solo un modo per )
venire inconlro u .ii.rà"io"ì'"""1ti.""1itiil :h" 

in tema di e-learning: f ipotesi è di alzar-e,
una piccola parte degli iscritti che forse .ro., ì? lT ^ld,{lt!:,ll 

sopfrrimére il limite delle
conoscàndo p"" 

"t"mpilil sistema ,";ri;;;;- lb ore dr lormazrone attraverso la modalità a
rio fino alla fine a"uo ..orso u.r; ilil;;"" distanza'

Rít-g]-j-o 
"t"ttp. "d o=o 
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